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1. Premessa 

La società Gestione Acqua S.p.A, gestore del Servizio Idrico Integrato dell’area di interesse, ha 

affidato all’RTP STUDIO CAPPELLA S.R.L. (Capogruppo); ISOLA BOASSO & ASSOCIATI S.R.L. 

(Mandante); ETATEC STUDIO PAOLETTI S.r.l. (Mandante); - ALP ENGINEERING S.r.l. 

(Mandante); - DOTT. GEOL. ANDREA FERRAROTTI (Mandante) l’incarico di Progettazione 

Definitiva ed Esecutiva, Direzione Lavori, degli interventi di “Revamping volto alla realizzazione 

di un sistema di essiccazione dei fanghi provenienti da impianti di depurazione, presso l ’impianto 

di depurazione di Cassano Spinola (AL)” - PNRR – M2C1.1.I1.1 – LINEA C.) MTE11C_00000285”. 

L’intervento consiste, principalmente, nella realizzazione di nuovi comparti e installazione di 

nuove apparecchiature per il potenziamento del trattamento dei fanghi raccolti dalla linea acque 

dell’impianto e di quelli addotti dal limitrofo stabilimento Roquette Italia S.p.A attraverso una condotta 

esistente. 

L’impianto di trattamento acque reflue civili ed industriali oggetto di intervento si colloca nel Comune 

di Cassano Spinola (AL), Regione Scrivia. 

Il sito si presta potenzialmente ad una sinergia industriale con il vicino stabilimento Roquette Italia 

S.p.A. che risulta disponibile a fornire, nell’ambito degli accordi di trattamento dei fanghi da lei stessa 

prodotti e conferiti a trattamento presso l’impianto, l’energia termica necessaria all’esercizio 

dell’essiccatore stesso. 

La definizione delle proposte progettuali è stata ispirata dai criteri di economicità congiunta alla 

massima efficacia e semplicità realizzativa e gestionale, sulla base delle esigenze concrete della 

Committenza. 

1.1. Inquadramento autorizzativo dell’impianto esistente 

Gestione Acqua S.p.A. è autorizzata per l’installazione di Cassano Spinola con Autorizzazione 

Integrata Ambientale DDAA2-81-2010 Prot. Gen. N. 40374 del 23/03/2010, come modificata dai 

seguenti atti: 

 DDAP1 – 180-2012 Prot. Gen. N. 35881 del 28/03/12 

 DDAP1 - 111 – 2013 Prot. Gen. N. 29230 del 19/03/13 

 DDAP1 - 425 – 2014 - Prot. Gen. N. 78099 del 18/08/14 

 DDAP1 - 738 – 2014 - Prot. Gen. N. 115486 del 22/12/14 

 DDAP2 - 845 – 2020 – n.p.g. 47749 del 10/09/20 

 DDAP2 - 760 – 2021 - Prot. Gen. N. 20210048618 del 05/08/21 

È attualmente in fase conclusiva la procedura di riesame/rinnovo dell’AIA  DDAP1 – 180-2012, 

scaduta il 28/03/2022. Contestualmente all’iter di riesame/rinnovo, si è ottemperato alle BATC di 

settore, adottate con Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea del 10 

agosto 2018, riportante le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei 

rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio. 

 

2. Normativa di riferimento 

Gli interventi in progetto sono redatti in conformità alla seguente Normativa specifica di settore: 

• D.P.C.M. 4 marzo 1996- Disposizioni in materia di risorse idriche e s.m.i.; 

• D.M. lavori Pubblici 12 dicembre 1985; 

• D. Lgs .1 agosto 2003 n. 259 e s.m.i aggiornato al 26/10/2015 Codice delle Comunicazioni 

elettroniche (art. 95); 
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• D.M. 11/3/1988 Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 

pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione di cui 

alla Legge 2/21974 n.64. Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche e s.m.i.; 

• DIN 1072/1985-12 “Road and foot bridges; design loads”; 

• C950-88: AWWA “Standard for Fiberglass Pressure Pipe”; 

• D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”; 

• L.R. Piemonte 3/4/1989 n.20 Norme regionali in materia di tutela di beni culturali, ambientali e 

paesistici e s.m.i. 

• D.P.C.M 15 dicembre 2005 “Individuazione della documentazione necessaria alla verifica 

della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’art. 146, comma 3, del 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.”; 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

• D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale”; 

• D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 

2009, n. 69”; 

• D.P.R.  31/2017  “Regolamento  recante  individuazione  degli  interventi  esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura semplificata”; 

• R.D.L. 30/12/1923 n.3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 

terreni montani”; 

• L.R. 45/89 e s.m.i. “Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per 

scopi idrogeologici”; 

• Circolare del Presidente della Giunta regionale 3 aprile 2012, n. 4/AMD “Legge regionale 9 

agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo 

per scopi idrogeologici). Note interpretative e indicazioni procedurali.”; 

• D.lgs. 18 aprile 2016 n 50 Codice-appalti pubblici “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/EU, 2014/24/EU, 2014/25/EU”; 

• D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

• D.M. 19/4/2000 n. 145 “Regolamento capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici”. 

Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, 

comma 5 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i.; 

• Legge 01/08/2002 n. 166 “Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti e s.m.i.”; 

• L.R. Piemonte 21/3/84 n.18 e s.m.i. “Norme regionali in materia d’opere e lavori pubblici”; 

• L.R. Piemonte 26/3/1990 n. 13 in materia di depurazione e scarichi; 

• L.R. Piemonte 07/04/2006 n. 6 “Disposizioni in materia di autorizzazione agli scarichi delle 

acque reflue domestiche” e modifiche alla legge regionale 30 aprile 1996, n 22, L.R. 66/1994, 

L.R. 37/1996, L.R. 10/1997, L.R. 6/2003; 

• R.D. 11/12/1933 n. 1775 Approvazione del testo unico delle disposizioni di Legge sulle acque e 

sugli impianti elettrici e s.m.i.; 

• Direttiva 3/31999 – Razionalizzazione sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici in 
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adempimento a quanto indicato dal D.P.R. 16/12/1996 n. 610 art 54 (nuovo codice della 

strada); 

• DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia” e s.m.i.; 

• D.P.R. 8/6/2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

d’espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.; 

• D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 “Testo unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro” coordinato con 

il D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106 e s.m.i.; 

• R.D. 25/7/1904 n.523 Testo unico delle disposizioni intorno alle opere idrauliche; 

• D. M. Infrastrutture Trasporti 17 Gennaio 2018 (G.U. 20 febbraio 2018) “Norme tecniche per le 

costruzioni”; 

• Circolare 21 gennaio 2019 n. 7 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. 11 

febbraio 2019 n. 35 – Suppl. Ord n.5.) “Istruzioni per l'applicazione delle 'Norme Tecniche 

dell’Aggiornamento delle Norme tecniche per le Costruzioni' di cui al D.M. 17 gennaio 

2018”; 

• Guida alla progettazione dei sistemi di collettamento e depurazione delle acque reflue urbane. 

1/2001- Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente; 

• Direttiva 2000/60/CE Quadro per l’azione comunitaria in materia di acqua; 

• D.P.G.R. 34-2009 del 1/12/2008 e s.m.i. per le procedure relative alle autorizzazioni in 

materia di paesaggio; 

• Deliberazione Giunta Regione Piemonte n. 24-13302 del 15/12/2010 Linee guida per la 

gestione delle rocce e terre da scavo ai sensi dell’art 186 del D. Lgs. n.152 del 3/4/2006; 

• Conclusione sulle migliori tecniche disponibili B.A.T. per il trattamento dei rifiuti “Decisione di 

esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10/08/2018”. 

 

3. Inquadramento dell’area e dell’intervento 

L’area in oggetto è localizzata nel settore nord-occidentale del territorio del comune di Cassano 

Spinola (catastalmente foglio 6, mappale 357) a distanza di circa 300 m (in direzione ovest) dal corso 

del Torrente Scrivia, ricettore dell’effluente depurato. 

L’area ricade in un ambito di transizione tra l’area industriale dell’insediamento produttivo della società 

Roquette Italia (distante circa 600 m in direzione sud-est) e il territorio agricolo che si estende in 

direzione nord tra il tracciato dell’ex SS 35 e il corso del torrente.  

La porzione di area attualmente disponibile, che presenta un andamento pianeggiante a quota media 

di 172,50 m. s.l.m., ha una superficie complessiva di circa 55.200 m2 con perimetro di 1.150 m; la 

realizzazione delle opere in progetto è interamente prevista all’interno degli attuali confini di proprietà. 
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3.1. Inquadramento sugli strumenti di pianificazione e sintesi della ricognizione vincolistica 

L’area oggetto di intervento si posiziona in relazione ai principali vincoli secondo quanto descritto in 

seguito. Si rimanda allo Studio Preliminare Ambientale per una trattazione completa degli aspetti qui 

richiamati. 

- aree SIC/ZPS: la più prossima è quella individuata dal IT1180004 “Greto del Torrente Scrivia tra 

Cassano e Villalvernia”, ubicato poco più di 50 m ad Ovest e a Nord del sito 

- aree tutelate ai sensi dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004: il sito dell’impianto di trattamento ricade 

parzialmente nella fascia di rispetto di 150m del Torrente Scrivia. L’area vincolata non interessa 

direttamente il sito di costruzione delle opere. 

- vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923: non interessa l’area di intervento 

- Piano Territoriale Regionale PTR: il comune di Cassano Spinola è collocato nell’ AIT 21 NOVI LIGURE, 

nelle cui finalità e strategie specifiche si individuano gli indirizzi di sviluppo del settore agricolo (cui si 

può riferire il trattamento dei fanghi Roquette, il controllo dei rischi industriali, l’infrastrutturazione del 

comparto alimentare) 

- Piano Paesaggisti Regionale PPR: nell’area di interesse, sui lati Nord, Ovest e Sud del sito è presente 

un’area censita come boscata ai sensi dell’Art. 16. “Territori coperti da foreste e da boschi”; tuttavia il 

progetto non interesserà tali aree poiché le opere saranno realizzate interamente all’interno del sito 

industriale stesso 

- Piano Territoriale Provinciale PTP: il sito in oggetto ricade nell’Ambito 9B) “La spina produttiva Valle 

Scrivia: il Novese” 

- Piano di gestione del rischio alluvioni PGRA tutto il sito è collocato in un’area con bassa probabilità di 

accadimento (alluvioni rare T=500 anni). Tuttavia, poiché si tratta di un elemento puntuale di “danno” 
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al quale è stata associata una classe elevata, pari a D3 in ragione degli effetti di un possibile 

allagamento, in totale la classe di rischio assegnata è R2 – Rischio medio. Sono pertanto consentiti ai 

sensi dell’Art.9 comma 6 bis delle Norme di Attuazione del PGRA: 

 …. l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue 

- Piano Regolatore Generale Comunale PRGC:  

- La zona è definita “aree per impianti produttivi tecnologici isolati (D4)”: le NTA 

dell’area non individuano specifici vincoli di altezza dei fabbricati. Nelle more di una 

più precisa definizione di tali parametri, si propone di assimilare l’intervento di 

ampliamento interno all’impianto industriale come un intervento caratteristico della 

classe D2, definita come “Aree per impianti artigianali esistenti ed aree per 

insediamenti artigianali di nuovo impianto”. Tale classe prevede un’altezza massima 

pari a ml. 11,50 che si propone di considerare come vincolo.  

- La seconda parte dell’art. 35 delle NTA recita “Per tali aree è comunque prescritta 

la formazione di una fascia di protezione ambientale di profondità non inferiore a 

ml.6 , ricavata all'interno dell'area stessa e convenientemente alberata, salvo 

maggiori profondità in quanto previste dalle specifiche leggi di settore, entro la quale 

non sono ammesse opere edilizie o attività connesse al ciclo produttivo 

dell'impianto.” 

- insiste interamente il vincolo “Aree di Recupero Ambientale”, come visibile nella 

figura di seguito, di cui all’Art. 53-bis delle NTA. 

- vincolo paesaggistico a tutela dei corsi d’acqua (D.Lgs. 42/2004); 

- principali corsi d’acqua e relative fasce di rispetto inedificabili (L.R. 56/77 art. 29); 

- aree per la viabilità e relative fasce di rispetto inedificabili;  

- fasce di rispetto degli impianti tecnologici. ] 

In assenza di una zonizzazione acustica comunale si fa riferimento alle classi di cui al D.P.C.M. del 

14 novembre 1997; si considera che la zona nella quale è insediato l’impianto di depurazione è in 

classe VI “Aree esclusivamente industriali”. Rientrano infatti in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. Il ricettore maggiormente esposto 

è ubicato in Classe V, pertanto risultano i seguenti limiti: 

 

 

4. Considerazioni sul rischio archeologico 

In relazione al potenziale rischio archeologico associato alle aree interessate dalle lavorazioni, si 
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osserva che: 

 gli interventi previsti non comportano scavi all’interno di aree classificate come siti archeologici 

o zone a rischio archeologico dagli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale; 

 le lavorazioni condotte recentemente presso l’impianto non hanno evidenziato ritrovamenti 

archeologici di alcun genere. 

Non si ritiene pertanto, sentito il R.U.P., di dover procedere a verifiche ed indagini specifiche ai sensi 

dell’art. 28 del D.Lgs 42/2004, dell’art. 25 del D.Lgs 50/2016 e del parere n.41/2010 della Regione 

Piemonte. 

 

5. Interferenze con sottoservizi 

Dall’esame della situazione dello stato di fatto in funzione delle opere in progetto, sono risultate presenti 

le seguenti tipologie di interferenze: 

 Interferenze dei tracciati delle tubazioni esistenti con i tracciati delle tubazioni ed i manufatti in 

progetto; 

 Interferenze dei manufatti in progetto con alcuni manufatti esistenti; 

 Interferenze eventuali degli scavi per la realizzazione di alcuni nuovi manufatti con le fondazioni 

dei manufatti esistenti; 

 Interferenza tra manufatti in progetto e falda acquifera (non presente in tempo asciutto al momento 

dell’esecuzione dei sondaggi). 

 Interferenze con la viabilità di accesso ed interna al depuratore. 

Nel rimandare agli elaborati grafici di progetto ed alla relazione dedicata per una puntuale 

individuazione delle interferenze, si rileva come il grado delle stesse sia da ritenersi limitato. In 

particolare, non si presentano situazioni nelle quali l’inserimento delle nuove opere interferisca in modo 

significativo con l’esercizio dell’impianto. 

 

6. Descrizione dello stato di fatto 

Di seguito si riporta una descrizione sintetica delle linee impiantistiche facenti parti dell’impianto di 

depurazione. 

6.1. Linea Acque  

L’impianto di depurazione è costituito da un trattamento biologico a fanghi attivi con cicli alternati, 

preceduto da sedimentazione primaria, ed è costituito dalle seguenti sezioni (vd. figura seguente): 

 Arrivo liquami fognatura e grigliatura grossolana: nel punto di arrivo del collettore 

fognario principale è installata una griglia verticale grossolana a pulizia automatica, con 

scartamento tra le sbarre di circa 50 mm, avente la funzione di arrestare i detriti più voluminosi 

affluiti con i liquami e preservare quindi le successive fasi di trattamento da eventuali 

intasamenti.  Per il sollevamento iniziale delle acque reflue da trattare si usano elettropompe 

sommergibili con giranti in quanto idonee al trasporto di liquidi contenenti corpi solidi in 

sospensione; 

 Arrivo conferimenti esterni: Al pozzetto di sollevamento sono conferiti i reflui 

provenienti dalla stazione di ricezione “liquami e pozzi neri”; tali liquami consegnati 

all’impianto tramite autobotti vengono scaricati, a seconda della tipologia, direttamente in una 
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vasca di stoccaggio avente capacità di circa 150 mc pretrattati all’interno di sgrigliatori aventi 

funzione di separazione dei solidi in sospensione dall’ambiente acquoso. Tali liquami sono 

addotti alla linea tramite n.2 pompe sommergibili presenti nella stazione di ricezione, 

all’interno della quale n° 2 miscelatori sommergibili garantiscono l’omogeneizzazione 

continua del liquame.  

 Grigliatura fine L'eliminazione dei solidi di medie e piccole dimensioni è assicurata 

da griglie con spaziatura fine a pulizia automatica. Il materiale grigliato viene trasportato 

tramite una coclea e viene raccolto in apposito cassone scarrabile.  

 Dissabbiatura-disoleazione: i liquami arrivano nella vasca dove avviene la 

dissabbiatura, la disoleazione ed una pre-aerazione all’interno di un’opera in cemento armato 

nella quale le acque reflue sono mantenute in costante movimento da una diffusione 

moderata di aria compressa. Questo sistema consente una pre-aerazione dell'affluente 

riportandolo in una buona condizione di aereobiosi e agevola lo staccarsi di eventuali 

particelle organiche dalla sabbia. Il materiale sabbioso e le sostanze pesanti si depositano 

sul fondo del dissabbiatore e sono estratte da una pompa solidale con il ponte mobile. La 

miscela acqua/sabbia viene inviata in una canaletta sul fianco del dissabbiatore e confluisce 

in un pulitore- separatore di sabbie automatico. Le sabbie disidratate sono stoccate in un 

apposito contenitore per poi essere successivamente smaltite come rifiuto, mentre le acque 

di ritorno sono rimandate in testa all'impianto. 

 Decantazione primaria I reflui sono convogliati alle vasche di decantazione primaria, 

costituite da manufatti circolari con fondo leggermente conico convergente al centro. I liquami 

provenienti dal pretrattamento vengono immessi al centro attraverso una colonna cava 

centrale munita superiormente di fessure verticali e da qui percorrono radialmente il bacino e 

quindi ripresi in periferia tramite stramazzo e canaletta di raccolta ed inviati ai successivi 

trattamenti. La raccolta dei fanghi è effettuata mediante raschiatori a lamelle che strisciano 

sul fondo. Oli, grassi e sostanze galleggianti sulla superficie sono raccolti separatamente da 

un'apposita lama schiumatrice solidale al ponte rotante e spinte verso la periferia dove è 

ubicato un pozzetto dedicato.  

 Nitrificazione/denitrificazione a cicli alternati: dopo la depurazione fisica delle 

acque si ha quella biologica con il metodo dei fanghi attivi, gestito da un sistema di controllo 

che dà la possibilità di gestire il processo secondo una logica di aerazione a cicli alternati 

basata sul monitoraggio in tempo reale della concentrazione di ammoniaca in vasca. Tale 

fase avviene all’interno delle vasche di aerazione, alimentate dal flusso proveniente dai 

decantatori primari e da una quota di fanghi attivi di ricircolo. Il processo adottato a cicli 

alternati assicura la rimozione biologica del carbonio in simultanea con l’azoto tramite la 

successione di fasi aerobiche (per l’ossidazione del carbonio e la nitrificazione dell’azoto) ed 

anossiche (per la denitrificazione dell’azoto) che vengono alternate in un unico bacino.  

 Decantazione secondaria: i liquami sono convogliati verso i decantatori secondari o 

chiarificatori provvisti di ponte radiale mobile a trascinamento periferico, al quale sono fissati 

i tubi di aspirazione e le raschie di fondo, che hanno lo scopo di restituire un'acqua chiarificata 

che non contenga più di 20-30 mg/l di SS. I fanghi che si separano dall'acqua decantata sono 

ricircolati rapidamente nei bacini di areazione e mantenuti nelle condizioni di aereobiosi.  

 Clorazione finale: le acque chiarificate subiscono la disinfezione con ipoclorito di 

sodio che ha lo scopo di eliminare o almeno ridurre sensibilmente la carica batterica. La scelta 

del cloro come ossidante e disinfettante sotto forma di ipoclorito di sodio è stata dettata dal 
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fatto che questo reattivo base si combina con l'ammoniaca contenuta nelle acque residue per 

formare clorammine. Queste ultime esercitano una buona azione disinfettante residua anche 

se agiscono piuttosto lentamente; per tale motivo è stata realizzata una vasca di contatto di 

dimensioni tali da garantire un lungo periodo di permanenza.  

 Trattamento terziario: ha lo scopo di migliorare le caratteristiche qualitative 

dell’acqua scaricata dall’ impianto, che può essere così destinata al riutilizzo interno, mediante 

chiariflocculazione chimica attraverso dosaggio di Cloruro Ferrico e polielettrolita anionico, 

sedimentazione su pacchi lamellari e rimozione dei solidi sospesi mediante filtrazione con filtri 

a disco rotante funzionanti a gravità. Il flusso in uscita dai filtri è riportato nel bacino di contatto 

della clorazione che alimenta i trattamenti terziari. Qualora conforme al D. M. 185/2003, 

l’acqua può essere avviata fuori sito per uso agricolo. 
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6.2. Linea Fanghi  

In questa sezione sono trattati il fango primario ed il fango di supero della linea acque ed il fango 

eventualmente proveniente dalla ditta Roquette (vd. Cap. Cap. 6.3 “opzione 2”). La linea fanghi 

prevedeva inizialmente tutto il processo di trattamento dei fanghi, dall’ispessimento all’essiccazione 

e con una digestione anaerobica multistadio. Quest’ultima prevedeva due digestori primari e un 

digestore secondario: uno dei due digestori primari è stato riconvertito a bacino di accumulo per i 

fanghi liquidi ricevuti come rifiuto (cfr. Cap. 6.3) e provenienti dal limitrofo stabilimento Roquette Italia, 

l’altro digestore primario è stato svuotato e messo in sicurezza mentre il digestore secondario è 

attualmente utilizzato come accumulo statico prima della disidratazione meccanica.  

Anche il comparto di essiccamento è stato messo tempo fa fuori servizio causa la vetustà 

dell’impianto, energeticamente dispendioso e che necessitava di interventi non convenienti in termini 

di costi/benefici.  

a) Preispessimento: questa sezione è costituita da una vasca di accumulo fanghi (ispessitore) 

e da ispessitrici dinamiche che consentono di aumentare la concentrazione della sostanza 

secca dal 3 all’8%. L’ispessimento del fango viene ottenuto attraverso l’aggiunta di 

polielettrolita che favorisce l’aggregazione delle particelle di fango. L’acqua scaricata viene 

rimandata in testa all’ impianto, mentre il fango ispessito viene pompato nel digestore 

secondario oppure direttamente alle centrifughe per la disidratazione del fango.  

b) Accumulo: i fanghi ispessiti sono rilanciati nella vasca dell’ex digestore secondario, un 

manufatto a pianta circolare di diametro di circa 13 m con altezza di circa 8 m, in attesa di 

passare alla successiva fase di disidratazione.  

c) Digestione anaerobica (comparto non utilizzato): viene realizzata in reattori chiusi ove 

avviene la demolizione della frazione organica ancora presente nel fango, ad opera di batteri 

anaerobi; ciò comporta la produzione di gas biologico. 

d) Disidratazione meccanica La fase di disidratazione meccanica avviene tramite centrifuga 

in grado di ottenere una percentuale di sostanza secca finale di circa il 24-28%.  

e) Essiccamento (comparto dismesso) 

6.3. Linea Trattamento rifiuti Roquette  

Lo stabilimento della Roquette Italia S.p.A. è una “amideria”, cioè un’agro-industria che produce 

prevalentemente amidi, amidi derivati, zuccheri e prodotti di fermentazione, mediante un processo 

che utilizza come materia prima il seme della pianta del mais. I fanghi di supero originati 

dall’impianto di trattamento delle loro acque di scarico, classificati come rifiuto (CER 190812), sono 

inviati tramite condotta dedicata alla linea fanghi dell’impianto di depurazione di Gestione Acqua. Di 

seguito la descrizione del trattamento della cosiddetta “Opzione 1”: 

a) Caratterizzazione: con cadenza stabilita dall’AIA, il rifiuto viene sottoposto ad analisi per la 

valutazione della sua ricevibilità 
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b) Ricevimento: avviene tramite il fangodotto dedicato proveniente dalla Roquette Italia, 

dotata di misuratore elettromagnetico di portata; 

c) Accumulo: i fanghi sono addotti e accumulati in un bacino da 2000 mc denominato “Vasca 

accumulo Roquette” (ex digestore I° stadio – linea B); 

d) Disidratazione meccanica: il fango è estratto dal bacino di accumulo mediante una 

tubazione ed inviato alla centrifuga disidratatrice dedicata, equipaggiata con le 

apparecchiature di preparazione e dosaggio del polielettolita impiegato per il 

condizionamento dei fanghi, e da qui trasportato tramite trasportatori a coclea fino ai 

container di deposito temporaneo, primo del loro invio a recupero fuori sito. 

 

Oltre alla configurazione descritta nel paragrafo precedente, sono possibili altre due modalità di 

conferimento e di trattamento alternativi dei fanghi Roquette, come di seguito specificato: 

 Opzione 2: in caso di troppo pieno della vasca di accumulo fanghi Roquette il fangodotto 

proveniente dalla ditta conferisce in automatico all’ispessitore dove si miscela con i fanghi 

primari e di supero e da qui segue il trattamento descritto ai paragrafi precedenti.  

 Opzione 3: in caso di interventi sul fangodotto Roquette viene riattivata una vecchia 

tubazione anch’essa collegata all’ispessitore presente sulla linea fanghi dell’impianto. In tal 

caso la portata massima trattabile è pari a 25 m3/h. 
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Rifiuti gestiti 

CER DESCRIZIONE ORIGINE 

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali diversi da quelli 

di cui alla voce 19 08 11 

Rifiuti prodotti dagli impianti di 
trattamento delle acque reflue, non 

specificati altrimenti 

Potenzialità autorizzata 

 Quantitativo massimo annuo: mc 350.400  

 Quantitativo medio giornaliero: mc. 960 mc/giorno  
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 Quantitativo medio orario: mc. 40 /ora  

 Quantitativi orari di punta: mc. 45 /ora per non più di 8 ore consecutive, fermo restando il 

quantitativo di 960 mc/giorno  

 Tenore medio in SS: 25 gr/l (2.5 % sostanza secca determinata a 105°C)  

 Quantitativo giornaliero di 24 t/g di SS derivante dal prodotto di 40 mc/h x 24h x 2.5% SS; 

 

6.4. Linea Trattamento rifiuti in autobotte 

La linea tratta liquami di origine industriale con codici CER compatibili con l’impianto di trattamento 

di acque reflue a fanghi attivi, secondo il seguente flusso: 

 Caratterizzazione: con cadenza stabilita dall’AIA, i rifiuti sono sottoposti ad analisi di 

caratterizzazione ed omologa per la valutazione delle sue caratteristiche e per la sua 

ricevibilità in termini di carico 

 Ricevimento: I rifiuti sono trasportati presso l’impianto tramite cisterne e/o autobotti 

e scaricati, dopo pretrattamento di grigliatura, in una vasca di accumulo dedicata e da qui 

sollevati in testa alle griglie fini. I rifiuti di cui al CER 19 08 05, provenienti dagli impianti minori 

di Gestione Acqua non provvisti di specifica linea fanghi, sono rilanciati in testa alle griglie fini. 

 Accumulo e rilancio in linea: la vasca, di capacità pari a 150 mc, è dotata di due 

pompe sommerse (portata 50 mc/h cad.) per il rilancio in linea, che avviene in modo 

automatico con un temporizzatore asservito a sonde di livello che garantiscono l’ottimale 

dosaggio nell’impianto di depurazione. 

 
 

Rifiuti gestiti 

CER DESCRIZIONE ORIGINE 

02 07 01 Rifiuti prodotti da operazioni di lavaggio pulizia e 
macinazione della materia prima (impianti 

produzione bevande alcoliche e analcoliche) 

Rifiuti della produzione di bevande 
alcoliche e analcoliche 
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CER DESCRIZIONE ORIGINE 

02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

(derivanti dalla produzione di bevande alcoliche e 

analcoliche) 

Rifiuti della produzione di bevande 
alcoliche e analcoliche 

02 07 05 Fanghi derivanti dal trattamento in loco  degli 

effluenti 

Rifiuti della produzione di bevande 

alcoliche e analcoliche 

02 01 06 Feci animali, urine e letame, effluenti raccolti 
separatamente e trattati fuori sito 

Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, 
acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 

02 02 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulitura (locali sale 
macelli) 

Rifiuti prodotti da agricoltura, 

orticoltura, acquacoltura, 

selvicoltura, caccia e pesca 

02 05 01 Scarti inutilizzati per il consumo e la 

trasformazione 

Rifiuti provenienti dall’industria 

casearia 

06 03 14 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 
03 11 e 06 03 13 

Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di Sali, loro soluzioni e 

ossidi metallici 
08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e 

vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 19 
Produzione vernici a base 

acquosa 

08 03 08 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro Produzione, formulazione, fornitura ed 
uso di inchiostri per la stampa 

08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, 
diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 

Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di adesivi e sigillanti 
(inclusi i prodotti impermeabilizzanti) 

16 10 02 Soluzioni acquose di scarto, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 10 01 

Impianti trattamento chimico/fisico. 
Impianto lavaggio cassonetti RSU 

16 03 06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 
03 05 

Prodotti fuori specifica e prodotti 
inutilizzati 

19 02 03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da 
rifiuti non pericolosi 

Impianti trattamento chimico fisico 

19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici 
diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

Rifiuti prodotti da specifici trattamenti 
chimico-fisici di rifiuti industriali 

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico 
delle acque reflue industriali diversi da quelli di 

cui alla voce 19 08 11 

Rifiuti prodotti dagli impianti di 
trattamento delle acque reflue, non 

specificati altrimenti 

19 09 02 Fanghi prodotti da processi di chiarificazione 
delle acque 

Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione 
dell’acqua o dalla sua preparazione per 

uso industriale 

19 13 08 Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi 
prodotti dalle operazioni di risanamento delle 

acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 
13 07 

Risanamento e bonifica falde 

 

Oltre ai CER riportati nella tabella soprastante, è autorizzato, ai sensi dell’Art 110 del D.Lgs. 152/06 il 

conferimento dei seguenti rifiuti liquidi: CER 19 08 05; CER 20 03 04; CER 20 03 06. 
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Potenzialità autorizzata della linea 

Il quantitativo massimo di rifiuti ammesso in ingresso alla linea acque è fissato in 200 tons/giorno. 

 

6.5. Emissioni in atmosfera 

Le emissioni in atmosfera presenti ed autorizzate derivano dall’impianto di aspirazione e deodorizzazione a 

servizio delle sezioni di ispessimento e di disidratazione fanghi. Di seguito le caratteristiche principali e la loro 

posizione indicativa rispetto a quanto previsto nel PFTE. 

 

Punto di 
Emissione 

Provenienza Emissioni Impianto di abbattimento 

E1 Impianto deodorizzazione locali disidratazione 

fanghi 

biofiltro a tecnologia combinata (torre di 

lavaggio e biofiltro statico) 

E2 Impianto deodorizzazione locale ispessimento 

fanghi 

 Torre di lavaggio (non in uso) e Scrubber a 

secco  

 

 

I controlli analitici sulle emissioni e l’indicazione delle manutenzioni per il mantenimento della perfetta 

efficienza dei sistemi di trattamento sono riportati nell’AIA vigente DDAP2-760-2021. 

6.6. Scarichi 

È presente un solo scarico proveniente dalla Linea Acque a valle dell’intero trattamento depurativo, 

identificabile con le seguenti informazioni e caratteristiche: 

 località: Cassano Spinola/ Regione Scrivia- foglio 6 

 coordinate: UTMWGS84: Est 488023- Nord 4957211 

E1 

E2 
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 corpo recettore: Torrente Scrivia;  

 classificazione fognatura: II categoria  

 con impianto di depurazione, dotato di scaricatore di troppo pieno 5 Qm e 3 Qm, con recapito nello 

stesso punto dello scarico finale del depuratore 

Lo scarico è soggetto ai controlli analitici ed alle prescrizioni presenti nell’AIA vigente. 

6.7. Rifiuti 

Annualmente, con la rendicontazione dei dati di monitoraggio e controllo dell’impianto di depurazione, sono 

trasmessi le tipologie e i quantitativi di rifiuti prodotti nei processi di lavorazione. Per quanto riguarda i fanghi 

disidratati conferiti come rifiuto (CER 19 08 05) a successive operazioni di recupero, i quantitativi medi 

registrati negli ultimi 4 anni (2019-2022) sono i seguenti: 

 Fango disidratato impianto: ca. 3.000 t/anno al 28% di secco 

 Fango disidratato Roquette: ca. 8.000 t/ anno al 23-24% di secco 

 

7. Descrizione dello stato di progetto 

L’intervento previsto presso l’impianto di depurazione di Cassano Spinola ha principalmente la 

finalità di ridurre il quantitativo di fanghi prodotti e nel contempo di rendere gli stessi facilmente 

idonei al recupero in agricoltura. 

A tale scopo si è scelto di reintrodurre nuovamente la fase di essiccazione nella linea di trattamento 

termico per ottenere un fango avente un tenore di sostanza secca dell’ordine del 70/80 %. 

È stato valutato che l’impianto esistente di vecchia concezione non sarebbe stato adeguato per 

perseguire gli scopi prefissati, pertanto il PFTE ha previsto l’istallazione ex novo di un moderno 

essiccatore a bassa temperatura. Con il progetto Definitivo si è perfezionato l’inserimento 

dell’essicazione nella filiera di trattamento ottimizzando la gestione del trasporto dei fanghi, la 

protezione rispetto alle impurità presenti nei fanghi esterni, la ridondanza delle apparecchiature, il 

flusso della movimentazione in ingresso ed in uscita, il caricamento su scarrabile, il trattamento aria. 

A questo scopo saranno oggetto di significativo revamping anche alcune fasi di trattamento della 

linea fanghi precedenti, mediante l’introduzione di nuovi e più efficienti impianti, in modo da rendere 

il materiale da essiccare conforme alle specifiche dell’essiccatore, migliorando gli standard 

qualitativi e di affidabilità necessari a garantire un regolare esercizio delle opere. In particolare, sarà 

effettuata l’installazione di nuovi impianti per la disidratazione dei fanghi della linea impianto e dei 

fanghi Roquette mediante centrifugazione. 

Rispetto al PFTE, nei recenti sviluppi della progettazione definitiva, si è valutato di non prevedere il 

revamping dell’attuale pre-ispessimento dinamico, al quale sono inviati i fanghi primari e di supero 

prodotti lungo la linea acque dell’impianto, in quanto il tenore della sostanza secca dei fanghi è 

idonea all’invio diretto alla fase di disidratazione, senza preventivo ispessimento. 

È pertanto evidente che quanto sopra descritto consiste nel ripristino e nell’ottimizzazione di fasi 
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lavorative già attualmente effettuate o comunque già previste in passato, seppure con nuovi e 

moderni impianti.  

Si fa presente che già allo stato attuale tutte le soluzioni impiantistiche e gestionali sono conformi 

alle BAT di settore, come recentemente analizzato in sede di riesame dell’AIA (in fase conclusiva). 

Tutte le soluzioni tecnico-impiantistiche qui riportate sono state valutate in quest’ottica e saranno 

oggetto, nelle successive fasi di progettazione, di ulteriore affinamento sempre col fine di evitare, o 

qualora non sia possibile, ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel suolo, oltre la produzione di 

rifiuti.   

L’unica modifica di rilievo rispetto all’attuale configurazione gestionale dell’impianto, sarà 

l’introduzione di un nuovo apporto di fanghi stabilizzati e/o disidratati provenienti da altri impianti in 

capo a Gestione Acqua ed i fanghi risultanti dai trattamenti presso impianti di depurazione in carico 

a Gestori appartenenti all’EGATO6 per una loro ulteriore riduzione mediante avvio ad essiccamento. 

Tali apporti saranno programmati in modo tale che vi sia il rispetto del quantitativo massimo 

giornaliero di rifiuti conferiti, secondo quanto autorizzato dall’AIA vigente DDAP2-760-2021.  

Di seguito sono analizzate le componenti soggette a modifica e i comparti da realizzare ex novo 

delle fasi già descritte nello stato di fatto dell’impianto. 

Per ogni sezione, sono riportati i relativi stralci della planimetria generale di progetto. Si rimanda 

agli elaborati di dettaglio per una migliore e piú precisa rappresentazione delle opere. 

Gli interventi consisteranno principalmente in: 

 Nuovo sollevamento fanghi impianto verso vasche di stoccaggio esistenti 

 Riordino piping vasche di stoccaggio 

 Nuovo sollevamento fanghi verso la disidratazione 

 Nuovo comparto di accoglimento dei fanghi esterni disidratati 

 Nuovo comparto di disidratazione 

 Nuovo comparto di essiccamento 

 Edificio caricamento del fango essiccato 

 Apparecchiature di trattamento aria e biofiltro 

 Piazzali di manovra per carico / scarico fanghi, sistemazioni esterne 

 Adeguamento degli impianti di servizio, risoluzione interferenze 

7.1. Organizzazione in lotti attuativi 

L’attuazione degli interventi è pianificata in Lotti successivi, in armonia con altri interventi in corso 

di progettazione e pianificazione da parte del Gestore, in modo tale da garantire una miglior gestione 

delle risorse economiche ed un più pronto ingresso in servizio dell’opera. Si rimanda agli elaborati 

grafici ed ai paragrafi seguenti per una precisa individuazione dei Lotti attuativi previsti. 

7.2. Nuovo sollevamento fanghi impianto verso stoccaggio (Lotto1) 

All’interno dell’edificio attualmente dedicato all’ispessimento dinamico (rif. edificio G di figura) viene 

prevista l’installazione di un nuovo comparto di sollevamento fanghi impianto capace di alimentare 

le vasche di stoccaggio fanghi esistenti (ex ispessitore 700mc ed ex digestore 2000mc). Si prevede 

la posa di 1+1R pompa monovite capaci di circa 51mc/h ciascuna. In tal modo, una singola pompa 
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è in grado di gestire il fabbisogno di estrazione fanghi dell’intero impianto, ottenendo pertanto una 

piena ridondanza con l’installazione di una seconda unitá di riserva attiva. L’intervento si coordina 

con la posa di nuove tubazioni di collegamento interrate verso gli stoccaggi fanghi nell’ambito dei 

previsti lavori di ristrutturazione dell’area in capo ad altro appalto. 

 

Con la realizzazione del nuovo sollevamento, sarà smantellato l’ispessimento dinamico ritenuto non 

più necessario nel nuovo assetto di impianto. 

7.3. Nuovo sollevamento fanghi verso disidratazione e riordino piping stoccaggio fanghi 

(Lotto1) 

Si prevede la razionalizzazione del piping di gestione fanghi nella camera valvole esistente 

compresa tra le due vasche di stoccaggio di capacità 700mc e 2000mc (locale H di figura). 

Nell’ambito degli interventi già pianificato con altro appalto si provvederà a rifare i manicotti 

passamuro ed a posare le valvole di sezionamento in ingresso ed uscita dalle vasche. Il 

completamento dell’intervento prevede la posa del piping e della valvola di regolazione motorizzata 

che consente il trasferimento tra la vasca 2000mc (piú alta) e la 700mc, favorendo così la 

miscelazione dei fanghi e la gestione degli stoccaggi. Allo stesso tempo, le due nuove tubazioni di 

presa posate con altro appalto saranno immesse nell’attuale sala dei polipreparatori (locale I di 

figura). 
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All’interno del locale I si prevede l’installazione di due gruppi di sollevamento con pompe monovite, 

ciascuno composto da due pompe capaci ciascuno di una portata pari a 27.5mc/h. Ciascun gruppo 

permette il rilancio dei fanghi prelevati indifferentemente dal serbatoio di stoccaggio 700mc o dal 

2000mc e l’invio degli stessi, con una condotta di mandata indipendente, verso il nuovo comparto 

di disidratazione previsto nell’area sud dell’impianto, nei pressi del nuovo essiccatore. 

È previsto il raccordo delle condotte di mandata verso il piping di alimentazione della centrifuga 

Hiller esistente attualmente dedicata alla disidratazione dei fanghi Roquette (edificio 26 di figura). 

In tal modo sarà possibile ricorrere in caso eccezionale al comparto di disidratazione esistente. 

Il comparto di disidratazione linea impianto esistente (edificio 24 di figura) è invece destinato ad 

essere smantellato a causa della complessiva obsolescenza di macchine ed impianti. 

7.4. Comparto di raccolta fanghi disidratati da esterno (Lotto 1 opere civili – Lotto 2 opere 

elettromeccaniche) 

Per venire incontro alle esigenze gestionali derivanti dalla necessità di smaltire fanghi disidratati 

negli altri impianti, si prevede la realizzazione di un comparto capace di accogliere, stoccare ed 

inviare a trattamento i fanghi esterni (comparto A di figura seguente) . Tale comparto è composto da 

una vasca in CA interrata, da realizzarsi con opere di Lotto 1 e provvista di gruppo di sollevamento 

acque meteoriche, entro la quale trova alloggio un complesso di apparecchiature elettromeccaniche 

(fornitura diretta macchine nell’ambito di Lotto 2) comprensive di una macchina di ricevimento fanghi 

avente volume nominale pari a 50mc composta da: 
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- vasca di stoccaggio per fango biologico con estrattori a fondo mobile avente 

dimensione di stoccaggio pari a 6,15m x 3,15m x 3m realizzato in acciaio zincato a 

caldo 

- coperchio per tramoggia di carico vasca, ribaltabile, avente dimensione 3m x 3m, 

comprensivo di telaio prtante in profilati, griglia frangigrumi maglia 400 x 400mm, 

coperchio ribaltabile 3m x 3m azionat o da 1 cilindro oleodinamco collegato con il 

gruppo dell'estrattore sottostante a fondo mobile. Con finecorsa., colonna di 

comando elettrico, protezione antispruzzi. 

- Sistema fondo mobile composto da 3 fondi mobili in profili speciali, albero placcato 

con AISI 304, unitá di tenuta a premistoppa, pistone idraulico a doppio effetto, 

tubazioni ed accessori. Fiinitura con vernici zincanti epossidiche bicomponenti + 

poliuretanica 

- centralina oleodinamica per la movimentazione del coperchio ribaltabile e del fondo 

mobile, pot. 15kW 

- coclea di estrazione diam 500mm, portata 30mc/h, pott 15kW, lunghezza 9m 

- saracinesca di intercettazione azionata con pistone oleodinamico a doppio effetto 

- interruttore di livello, sistema di pesatura, quadro elettrico 

- un redler capace di sollevare il fango estratto dalla coclea e convogliarlo verso il 

comparto di disidratazione (comparto B di figura) 

7.5. Nuovo comparto di disidratazione (Lotto 1 + predisposizione future macchine) 

Si prevede la realizzazione di un nuovo edificio a due campate entro le quali trovano alloggio il 

comparto di disidratazione e carco fanghi di emergenza (locale B), ed il comparto di essiccamento 

(locale C) oltre alle apparecchiature di trasformazione (D). 

La disidratazione fanghi si compone delle seguenti opere, principalmente realizzate in Lotto 1, parte 

in appalto e parte con acquisto diretto da parte del gestore: 

- due vasche di raccolta fanghi alimentate dai gruppi di sollevamento di cui al paragrafo 

precedente, indipendenti ma interconnesse tramite piping, destinate a garantire la 

disconnessione tra lo stoccaggio fanghi e le centrifughe. Il volume di ciascuna vasca 

è pari a circa 22mc, la capacità garantisce un tempo sufficiente a gestire correttamente 

gli avviamenti delle macchine. Le vasche perfezionano la miscelazione dei fanghi 

industriali e di quelli di impianto già operata tramite gestione dei volumi di accumulo 

esistenti. La miscelazione permette la produzione di un fango disidratato più 

omogeneo ed una ottimizzazione dell’essiccamento. (Lotto 1) 

- due gruppi di pompaggio con pompe a lobi di alimentazione di ciascuna delle due 

centrifughe di nuova installazione, in configurazione 1+1R, con capacità pari a circa 

55mc/h. (Lotto 1) 

- un decanter centrifugo con capacità 55mc/h alimentato dalle pompe precedenti 

(fornitura diretta macchine da parte del gestore nell’ambito di Lotto 1) 

- predisposizione per futura eventuale installazione di un secondo decanter centrifugo 

con pari caratteristiche rispetto alla voce precedente (predisposizione future macchine) 

- predisposizione per installazione di un separatore di impurità a rulli destinato a 

raffinare i fanghi accolti da impianti esterni, alimentato dal redler sopra richiamato, e 

capace di scaricare i fanghi entro la vasca di stoccaggio dei disidratati in attesa 
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dell’essiccamento (predisposizione future macchine). 

- una coclea di gestione dei fanghi disidratati capace di intercettare la produzione delle 

centrifughe e del separatore di impuritá, destinata in caso eccezionale ad alimentare 

una coclea brandeggiante di caricamento dei fanghi disidratati su cassone scarrabile. 

(Lotto 1)  

- un sistema di serrande automatiche che permette di gestire i flussi di fanghi da inviare 

a essiccamento o, diversamente, a scarico (fornitura diretta macchine da parte del 

gestore nell’ambito di Lotto 1) 

- una vasca in calcestruzzo per stoccaggio del fango disidratato avente capacitá utile 

pari a circa 100mc, dimensioni interne 10x4x3m, equipaggiata con un sistema di 

estrazione dei fanghi a fondo mobile a barre ad azionamento idraulico capace di 

convogliare il fango verso una pompa di estrazione del tipo da silo (Lotto 1) 

- una pompa da silo per alimentazione estrusore composta da tramoggia, coclea di 

raccolta, monovite del tipo a cavità progressiva, capace di sollevare circa 3mc/h verso 

l’estrusore dell’essiccatore (Lotto 1) 

- un silo di stoccaggio del polielettrolita con capacitá di 8mc, fornito di miscelatore 

interno, alloggiato entro vasca di contenimento ed equipaggiato di pompe di 

caricamento, di evacuazione e di alimentazione del polipreparatore (Lotto 1) 

- un polipreparatore di capacitá 6mc/h, alimentato dal silo di cui sopra, capace di 

permettere l’esercizio dei due decanter (fornitura diretta macchine da parte del gestore 

nell’ambito di Lotto 1). 

- predisposizione per l’installazione di un secondo polipreparatore (predisposizione 

future macchine). 

- un compressore aria capace di alimentare le pompe di gestione del silo polielettrolita, 

la strumentazione, le valvole pneumatiche di gestione dei lavaggi (Lotto 1) 

 

Si riporta nel seguito una breve descrizione del processo di disidratazione che avviene entro la 

centrifuga. Il cosiddetto decanter centrifugo consiste in un tamburo rotante ad asse verticale al cui 

interno è presente una coclea che ruota con velocità differenziale rispetto al tamburo stesso. Il fango, 
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per mezzo di una pompa monovite e previa addizione di idoneo polielettrolita, è alimentato all’interno 

del decanter dove, con l’ausilio di una accelerazione molto elevata (oltre 3000 G), avviene la 

separazione dell’acqua dalle parti solide. Attraverso aperture di stramazzo regolabili, nella parte 

posteriore del cilindro vengono scaricate le acque chiarificate (centrato), separate dai solidi. 

Tutto il sistema sarà controllato in continuo da un sistema elettronico che permette la completa 

gestione dei decanter centrifughi mediante elaborazione dei dati prelevati dalla centrifuga stessa 

tramite appositi sensori. Oltre al monitoraggio continuo della velocità differenziale tra il tamburo e la 

coclea, il sistema elettronico di controllo regola la velocità differenziale stessa in funzione del carico 

del motore.  

La stazione di preparazione della soluzione polielettrolita è costituita da un contenitore a due camere 

avente un volume complessivo di circa 600 litri. Nella camera di dosaggio Il livello della soluzione 

di polimero è sempre lo stesso, mentre nella seconda camera (camera di prelievo) il livello varia a 

seconda del prelievo del prodotto; se il livello di prodotto scende sotto il livello minimo, l’agitatore di 

dispersione si accende, e dopo un ritardo di qualche secondo apre la valvola d’ingresso acqua e 

attiva la pompa di dosaggio dell’emulsione. L’acqua in ingresso ed il dosaggio di polielettrolita si 

disattivano quando nella camera 2 viene raggiunto il livello massimo. Anche questo impianto viene 

controllato da un sistema elettronico integrato con quello dei decanter. 

7.6. Nuovo comparto di essiccamento (fornitura diretta macchine da parte del gestore 

nell’ambito di Lotto 1 + Lotto 3 opere alimentazione termica) 

Installazione di un essiccatore a nastro a bassa temperatura, di cui di seguito si riportano alcuni dati 

significativi di progetto. L’essiccatore viene posato entro una struttura REI120. Le caratteristiche 

principali della macchina sono: 

- Quantità annua 20.000 ton / anno 

- Funzionamento 24 ore / giorno 

- Portata fango disidratato 2.500 kg / h 

- Secco in ingresso 24 % 

- Secco in uscita max 80 % 

Un condensatore dell’umidità residua nell’aria del ciclo di essiccamento, alimentato da acqua di 

servizio fornita dall’impianto stesso che, anch’essa ricircolata, viene reimmessa a trattamento in testa 

impianto. La portata necessaria alla condensazione è circa 50mc/h a 20 gradi, e viene restituita in 

testa impianto a circa 40 gradi. In merito, si ritiene che l’incremento di temperatura dell’acqua in 

ingresso all’impianto non induca sostanziali effetti negativi sulla capacitá depurativa dell’impianto 

stesso, né possa comportare un’alterazione significativa della temperatura di scarico nel corpo 

ricettore. 

Un sistema di circolazione dell’acqua calda (opera di Lotto 3) destinata a riscaldamento dell’aria di 

essiccamento a 140 gradi composto da due pompe capaci di circa 75mc/h e pienamente ridondanti. 

Le pompe sono inserite sul circuito di ritorno dall’essiccatore e sollevano acqua a 120 gradi per 

inviarla a nuovo riscaldamento allo scambiatore aria/vapore previsto entro lo stabilimento Roquette 

Italia S.p.A. La realizzazione delle opere in stralci vedrà infatti la posa delle condotte acqua calda in 

ingresso ed in uscita, nonché lo scambiatore aria/vapore di cui sopra, entro un differente lotto 
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attuativo. Nell’ambito della realizzazione dell’edificio essiccatore si provvederà pertanto a posare i 

circolatori, il piping di controllo e misura e le condotte necessarie a raggiungere un punto di raccordo 

interrato ai margini della zona di intervento. La modulazione della quantitá di energia necessaria al 

riscaldamento dell’aria viene gestita tramite regolazione con inverter della portata circolante nel 

circuito acqua calda. Considerata la distanza intercorrente tra lo scambiatore aria / acqua presso 

l’essiccatore e lo scambiatore acqua / vapore presso lo stabilimento Roquette (circa 700m), la 

regolazione della portata circolante costituisce il piú efficace strumento di regolazione dell’energia. 

Si prevede inoltre, entro l’edificio essiccatore, la posa di: 

- un trasportatore a tapparelle metalliche per il caricamento dei fanghi in uscita 

dell’essiccatore, verso il sistema di caricamento dei cassoni collocato in un edificio 

dedicato (Lotto 1) 

- un sistema di trattamento aria esausta composto da due scrubber (acido + base) e dal 

relativo ventilatore (fornitura diretta macchine da parte del gestore nell’ambito di Lotto 

1) 

- un sistema di aspirazione aria ambiente che garantisca circa 3 ricambi orari negli 

edifici impianti e capace di immettere il necessario volume, assieme al flusso di aria 

pretrattata, (fornitura diretta macchine da parte del gestore nell’ambito di Lotto 1) 

- un biofiltro collocato esternamente (fornitura diretta macchine da parte del gestore 

nell’ambito di Lotto 1) 

Nel corpo dell’edificio, entro un vano compartimentato da pareti REI120, viene previsto un locale 

quadri elettrici e trasformazione entro il quale trovano alloggio le apparecchiature MT/BT capaci di 

630kVA, la quadristica di bassa tensione delle apparecchiature principale e degli impianti di servizio. 

In nuovo locale elettrico fornisce alimentazione a tutte le macchine alloggiate entro i locali A-B-C-D-

E-F, risultando quindi escluse le sole pompe di rilancio fanghi ed acque di servizio. 

Il processo di essicamento sarà gestito pienamente in accordo con i principi di economia circolare e 

recupero delle risorse energetiche. Il calore necessario al processo sarà infatti al 100% di recupero, 

derivante dalle attività produttive del limitrofo stabilimento industriale di Roquette Italia S.p.A. che 

conferisce i propri fanghi liquidi all’impianto di Cassano Spinola. 

Il fango disidratato sarà inviato alla vasca di ricezione ed accumulo di capacità (100 mc) dotato di un 

sistema di movimentazione di fondo che tramite una pompa trasferisce il fango all’estrusore, detto 

anche pellettizzatore al cui interno viene pressato ed estruso sotto forma di lunghi spaghetti, in modo 

da aumentarne la superficie specifica. Con questo accorgimento si garantisce un rapido 

essiccamento e una bassa produzione di polveri, rendendolo estremamente sicuro. 

Questo materiale viene distribuito sul primo nastro che lo porta nella zona di essiccamento viene 

attraversato da un flusso di aria calda, rimuovendo l’acqua contenuta all’interno del fango stesso. 

Quando arriva alla fine del primo nastro il fango, parzialmente essiccato, cade sul nastro sottostante 

e quindi nuovamente attraverso la zona di essiccamento.  

Il calore necessario per l’essiccamento viene immesso nel circuito dell’aria tramite scambiatori di 

calore acqua-aria. Il flusso di aria preriscaldata viene immesso nel primo segmento dell’essiccatore 

e viene quindi trasportato da segmento a segmento garantendo un essiccamento altamente efficiente. 
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Una volta raggiunto il grado desiderato di essiccamento, viene scaricato in un apparato di trasporto. 

Il sistema sarà dotato inoltre di un sistema brevettato di controllo intelligente della portata. Questo 

sistema permette il controllo preciso dell’intero processo di essiccamento anche in caso di 

concentrazione di sostanza secca molto variabile nel fango in ingresso. Tale funzione è garanzia del 

funzionamento efficiente dell’impianto, soprattutto nel caso in cui si debbano essiccare fanghi 

provenienti da più impianti esterni e con diverse concentrazioni di secco. 

Alla fine dell’essiccatore, l’aria raggiunge la sua massima saturazione di vapore. L’essiccatore può 

operare con piccole quantità di aria: i consumi di energia ed i costi di gestione sono quindi 

notevolmente ridotti. 

 

7.7. Edificio caricamento del fango essiccato (Lotto 1) 

Il fango essiccato viene raccolto in uscita dall’essiccatore e sollevato con nastro a tapparelle 

esternamente all’edificio, entro un locale coperto (rif locale E di figura) in cui avviene lo smistamento 

ed il carico su cassone. Le apparecchiature di caricamento, adatte ad installazione in ATEX zona 22, 

sono costituite da un nastro orizzontale reversibile alimentato dal trasportatore a tapparelle 

metalliche, avente lunghezza pari a circa 12m, capace di caricare due postazioni a nastro montate 

su ralla, brandeggianti, composte ciascuna da un nastro di lunghezza 6m. Ciascuno dei nastri può 

alimentare uno dei due cassoni a lui destinati, distribuendo il materiale in modo omogeneo nel 

cassone grazie alla possibilità di ruotare nel piano orizzontale. Per contenere la formazione di polveri, 

le bocche di alimentazione dei cassoni devono essere equipaggiate di un sistema a soffietto di 

raccordo; ciascuno dei nastri deve essere inoltre dotato di carter di copertura e speciali accorgimenti 

per evitare accumuli interni e dispersione di polveri 

7.8. Apparecchiature di trattamento aria e biofiltro (fornitura diretta macchine da parte del 

gestore nell’ambito di Lotto 1) 

Viene predisposto un sistema di trattamento aria dedicato ai nuovi comparti di disidratazione ed 

essiccamento fanghi da realizzarsi in parte entro le nuove strutture ed in parte in piazzale.  

L’aria esausta estratta dal ciclo di essiccamento e prelevata anche dagli accumuli del fango 

disidratato, sarà trattata in un sistema scrubber a due stadi, acido e alcalino.  

L’aria ambiente degli edifici entro i quali sono installate le apparecchiature di trattamento sarà 

ricambiata in ragione di n. 3 volumi/ora e sottoposta a passaggio entro biofiltro, collocato 

esternamente all’edificio essiccatore ed avente un volume pari a circa 310mc utili. Il biofiltro opererà 

allo stesso tempo anche come finissaggio dell’aria esausta precedentemente trattata su scrubber a 

doppio stadio. 

Lo schema di trattamento proposto é previsto dalle BAT di settore (Decisione di Esecuzione (UE) 

2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche 

disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio), in particolare la BAT 34: 

Per ridurre le emissioni convogliate nell'atmosfera di polveri, composti organici e composti odorigeni, 
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incluso H2S e NH3, la BAT consiste nell'utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di 

seguito. 

 

Il biofiltro sarà realizzato in opera su di una platea in CA, con pareti di contenimento del cippato in 

carpenteria metallica, con recupero del percolato entro pozzetti e invio in testa impianto. 

Tutto il processo sarà supervisionato da un sistema elettrico di controllo automatico che segue 

costantemente tutto il processo di essiccamento e reagisce conseguentemente alle diverse 

condizioni di esercizio.  

Rispetto alla situazione esistente, sarà installato un nuovo punto di emissione relativo ai due nuovi 

comparti di disidratazione ed essiccazione, denominato E2 nuovo; la portata di aria prevista 

massima autorizzata sarà la somma di diverse componenti: 

- Ca. 4.000 m3/h di aria esausta estratta dall’unità di condensazione, con una 

temperatura massima di 40°C ed una umidità relativa del 100%; 

- Ca. 28.000 m3/h di aria ambiente dei nuovi edifici (disidratazione ed essiccamento), 

onde minimizzare le eventuali emissioni diffuse e nel contempo garantire un buon 

ricambio d’aria anche per la sicurezza dei lavoratori presenti all’interno. 

L’aria esausta derivante dall’impianto di essiccamento sarà trattata preliminarmente con un sistema 

a scrubber a doppio stadio, posizionato all’interno dell’edificio, e quindi sarà convogliato al biofiltro 

esterno. L’aria captata dagli ambienti sarà convogliata direttamente al biofiltro, a valle del 

pretrattamento mediante scrubber. 

Il sistema di abbattimento scelto (scrubber) normalmente garantisce abbattimenti compresi fra l’80 e 

il 99% (rispettivamente per mercaptani e ammoniaca).  L’aria sarà inviata ad uno scrubber a doppio 

stadio a flusso verticale dal basso verso l’alto prima dell’invio al biofiltro, per rimuovere efficacemente: 

compositi ammoniacali, H2S e mercaptani provenienti dalla evaporazione dell’acqua contenuta nei 

fanghi e comunque inferiori ai BAT-AEL associati alla già citata BAT 34, quali: 
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Parametro  Unità di 

misura  

VALORI LIMITE 

BAT  

NH3 (1) (2)  mg/Nm3
  0,3-20  

Concentrazione degli odori 

(1) (2)  

ouE/Nm3
  200–1.000  

Polveri  mg/Nm3
  2-5  

TVOC  mg/Nm3
  5-40 (3)  

(1) Si applica il BAT-AEL per l'NH3 o il BAT-AEL per la 

concentrazione degli odori.  

(2) Questo BAT-AEL non si applica al trattamento di rifiuti composti 

principalmente da effluenti d'allevamento.  

(3) Il limite inferiore dell'intervallo può essere raggiunto utilizzando 

l'ossidazione termica. 

 

Ogni scrubber sarà costituito da una torre a sezione circolare con ingresso dell’aria da trattare nella 

parte inferiore della stessa ed al fondo della quale è contenuto il liquido di lavaggio, liquido che tramite 

una elettropompa viene spruzzato in controcorrente nel flusso di aria da trattare; l’aria nel flusso 

ascendente attraversa quindi uno stadio di pacchi alveolari che provvedono alla separazione delle 

gocce di liquido trascinate dall’aria aspirata dal ventilatore esterno verso l’uscita dalla torre posta 

sulla parte superiore.  

Nello scrubber di primo stadio è previsto il dosaggio di acido, per mantenere basso il pH della 

soluzione di lavaggio in modo da rimuovere l’ammoniaca. Nello scrubber di secondo stadio, il pH 

verrà riequilibrato normalmente con l’aggiunta di soda caustica e ipoclorito. 

 

Come già detto in precedenza saranno modificati alcuni dei comparti esistenti, pertanto anche i 

relativi impianti di abbattimento e i punti di emissione saranno modificati di conseguenza. In 

particolare: 

 La dismissione del comparto di ispessimento dinamico esistente porterà alla contestuale 

dismissione del relativo sistema di abbattimento (scrubber a secco), con punto di emissione 

attualmente denominato E2. A servizio dello sfiato della vasca di ispessimento statico sarà 

installato un filtro fotocatalitico, non dotato di portata volumetrica propria, indotta da 

ventilazione meccanica. Esso ha lo scopo di evitare o comunque contenere le eventuali 

emissioni fuggitive dalla vasca di ispessimento. Questo tipo di dispositivo non è quindi 

configurabile come un impianto di abbattimento di emissioni convogliate, né del resto 

l'eventuale emissione fuggitiva residua rilasciata dal filtro può essere configurata come 

emissione convogliata. 

 La dismissione del locale di disidratazione della linea fanghi dell’impianto porterà ad una 

diminuzione dei volumi di aria da trattare. Resterà connesso il solo locale centrifuga, che 

comunque sarà utilizzato solamente in caso di manutenzione o malfunzionamento del 

comparto disidratazione di progetto. Il sistema di abbattimento, denominato E1, sarà quindi 
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normalmente non funzionante ma manutenuto per essere attivato nel caso di avvio della linea 

fanghi esistente. 

 

Di seguito uno schema riassuntivo dei punti di emissione ante e post realizzazione del progetto. 

Stato di fatto 

Punto di 
Emissione 

Provenienza Emissioni* Impianto di abbattimento Portata (Nmc/h) 

E1  
Locali disidratazione fanghi 
 

biofiltro a tecnologia combinata 
(torre di lavaggio e biofiltro statico) 

                       10.000  

E2 esistente 
Impianto deodorizzazione locali 
ispessimento fanghi: 
 

biofiltro a tecnologia combinata 
(torre di lavaggio + scrubber a secco) 

                         5.000  

*numeri locali rif. Planimetria Elaborato 3.4 del PFTE ed estratto in figura sottostante 

Stato di progetto 

Punto di 
Emissione 

Provenienza Emissioni* Impianto di abbattimento Portata (Nmc/h) 

E1 
Locale disidratazione fanghi 
(sezione attiva nel caso di fermo 
della nuova linea fanghi)  

biofiltro a tecnologia combinata 
(torre di lavaggio e biofiltro statico) 

                         10.000  

E2 nuovo 
Nuovi locali essiccazione e 
disidratazione 

Scrubber a doppio stadio + biofiltro                        32.000  

 

7.9. Piazzali di manovra per carico / scarico fanghi, sistemazioni esterne (Lotto 1) 

L’accesso agli edifici di nuova realizzazione dell’area sud richiede la realizzazione di una viabilità 

dedicata, interna al lotto, che si innesta su quella esistente. Al lato Est, si prevede la realizzazione di 

una modesta rampa di accesso, con un sovralzo di circa 60cm rispetto al piano campagna attuale, 

per l’accostamento dei mezzi di trasporto del fango disidratato in ingresso all’impianto alla fossa di 

raccolta dello stesso. Un piazzale a quota piano campagna attuale, invece, permette l’accostamento 

dei mezzi di trasporto del polielettrolita, per il carico del silo di stoccaggio. Tramite lo stesso piazzale 

potranno accedere i mezzi di carico dei cassoni scarrabili.  

Al lato Ovest, un piazzale di manovra permetterà l’accostamento ai sistemi di carico brandeggianti 

posti al di sotto della tettoia di stoccaggio. 
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7.10. Adeguamento degli impianti di servizio, risoluzione interferenze (Lotto 1) 

La rete delle acque di servizio esistente non è sufficiente a garantire l’alimentazione delle utenze 

che si andranno a collocare entro i nuovi edifici. L’incremento del fabbisogno è legato 

sostanzialmente alla necessità di fornire acqua per la condensazione dell’umidità asportata dall’aria 

di essiccazione. Il fabbisogno per acque di lavaggio del comparto di disidratazione sono 

sostanzialmente trasferite da una zona all’altra dell’impianto dal momento che la disidratazione 

esistente verrà abbandonata salvo la linea Roquette che sarà comunque mantenuta solo per utilizzo 

in via emergenziale.  

Per far fronte al maggior fabbisogno, imputabile dunque alle necessità di condensazione, ma anche 

a centrifughe, polipreparatore, lavaggi apparecchiature, scrubber, biofiltro, si prevede l’installazione 

di un nuovo gruppo di sollevamento entro l’edificio servizi esistente. Il nuovo gruppo sarà composto 

da 2+1 pompa, sarà alimentato con inverter e preleverà dalla vasca di accumulo delle acque di 

servizio esistenti. Il Gestore riorganizzerà i fabbisogni delle utenze non interessate dagli interventi 

in modo che possano essere alimentate dai gruppi esistenti. 

7.11. Dismissione impianti esistenti (Lotto 1) 

A sintesi di quanto esposto precedentemente, come conseguenza della realizzazione dei nuovi 

comparti saranno modificati o dismessi quelli esistenti come di seguito specificato: 

- dismissione del comparto di ispessimento dinamico esistente, mentre resterà in 

funzione l’ispessimento statico;  

- le centrifughe, ormai datate, attualmente asservite alla disidratazione dei fanghi della 

linea impianto e con esso lo stoccaggio dei fanghi disidratati. Sarà realizzato il 

collegamento per l’alimentazione dei fanghi di impianto alla centrifuga adibita alla 

disidratazione dei fanghi Roquette in modo da tenere tale apparecchiatura come 

backup in caso di fermo per manutenzioni o malfunzionamenti della nuova sezione 

in progetto.   

7.12. Scarichi 

Non si prevedono variazioni di rilievo in merito allo scarico esistente. Vi sarà l’apporto aggiuntivo in 

testa impianto delle acque estratte e condensate dall’impianto di essiccazione, nell’ordine di 3 mc/h, 

che rispetto al totale della portata trattata dall’impianto di depurazione (assumendo una portata 

media oraria stimata sugli anni 2019- 2022 pari a 780 m3/h) rappresenta ca. lo 0,4%. 

7.13. Stima fanghi prodotti (CER 19 08 05) 

L’essiccamento termico consente una notevole riduzione dei fanghi da inviare a recupero. In 

particolare, assumendo come dato di ingresso all’essiccatore il quantitativo di fanghi disidratati di 

20.000 ton/anno, con un tenore di secco del 24%, si ha una produzione di fanghi essiccati di circa 

6.000/6.800 ton/anno con un tenore di secco del 70/80%. Ciò equivale ad una riduzione di fanghi 

essiccati in uscita rispetto al quantitativo disidratato del 66/70%.  

7.14. Emissioni sonore  

Gran parte delle operazioni saranno effettuate e gli impianti saranno installati all’interno di edifici. In 

fase di progettazione definitiva/esecutiva saranno presi tutti gli accorgimenti tecnici per evitare la 
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generazione di rumori verso l’esterno. 

7.15. Qualità dell’aria 

Come per le emissioni in atmosfera, l’impianto di aspirazione e trattamento previsti non solo 

dell’essiccatore, ma anche dei nuovi edifici, sarà garanzia di abbattimento delle emissioni odorigene 

sviluppatesi dai nuovi trattamenti in progetto, come richiesto dalle BAT di settore. 

La sorgente di emissione areale costituita dai cassoni dei fanghi, visto lo stato del rifiuto in uscita 

(pellet con un contenuto di secco del 70/80%), non si ritiene al momento significativa. 

7.16. Gestione delle materie 

Le attività di scavo e demolizione produrranno i seguenti materiali: 

 il risultato della rimozione di opere elettromeccaniche esistenti; 

 il risultato di demolizioni di opere in CA (es. demolizioni minimali necessarie per gli adeguamenti 

delle opere in c.a. esistenti);  

 il risultato degli scavi al di sotto di piazzali, viabilità interna o aree non pavimentate per la posa 

di condotte, il raggiungimento dei piani di fondazione, la predisposizione delle aree di manovra 

per l’accesso agli edifici 

 il materiale derivante dagli sfalci e decespugliamenti dell’area. 

Il materiale scavato idoneo al riutilizzo verrà temporaneamente collocato all’interno delle aree di cantiere 

nel rispetto delle norme previste per lo stesso. 

Il materiale in CA proveniente dalle operazioni di demolizione in c.a. (cod. CER 17.01.01) e il materiale 

vegetale (cod. CER 20.02.01) sarà caricato sui mezzi per l'invio in discarica.  

La gestione dei rifiuti derivanti dalla necessità eventuale di svuotamento delle vasche ed opere esistenti, 

classificabili come “rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 

altrimenti (cod. CER 19.08.00) esula dai lavori in appalto, in quanto questa attività sarà a cura del 

gestore. 

Si rimanda alla apposita relazione di gestione delle materie per la precisa individuazione dei volumi di 

movimento materiali interessati dalle opere. 

7.17. Bonifica bellica 

Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, prevede, all’articolo 91, che “la valutazione del rischio dovuto 

alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal 

coordinatore per la progettazione.” 

Il tema ordigni bellici deve essere considerato nel PSC di progetto Esecutivo con uno specifico capitolo 

dedicato a riassumere l’attività di valutazione del rischio effettuata dal CSP. 

L’area oggetto di intervento è stata oggetto di un sostanziale rimaneggiamento con i lavori di posa delle 

condotte che la attraversano diagonalmente, senza che sia emerso alcun segnale di rischio. 
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Nelle more di un eventuale approfondimento si ritiene pertanto di poter classificare la probabilità di 

ritrovamento di ordigni come “bassa”. 

Nel caso di ritrovamento accidentale, si riportano nel seguito le prescrizioni di tipo generale valide anche 

per il futuro cantiere. 

Dato che il ritrovamento di un ordigno bellico non é quasi mai totalmente escludibile a priori, si ricorda che 

in caso di ritrovamento accidentale di un ordigno bellico inesploso durante le attività di scavo andrà seguita 

la seguente procedura: 

1) Sospendere immediatamente le attività lavorative; 

2) denunciare il rinvenimento dell’ordigno bellico presso il Comando Provinciale dei Carabinieri di 

competenza territoriale; 

3) porre in atto idonea segnaletica di pericolo ed in essere tutti gli accorgimenti per evitare che 

lavoratori e/o estranei possano avvicinarsi all’ordigno; 

4) non riprendere le attività prima dell’intervento di personale specializzato dell’A.D. preposto alla 

successiva neutralizzazione dell’ordigno; 

In base a quanto disposto dallo Stato Maggiore dell’Esercito, la responsabilità esecutiva della bonifica 

occasionale del territorio è devoluta, per la parte centro-settentrionale della penisola, al 1° Comando Forze 

di Difesa (1° FOD). 

Nel caso del cantiere in esame, risulta competente il 5° Reparto Infrastrutture di Padova (Reparto 

Infrastrutture del Ministero della Difesa - Ufficio B.C.M.). 

L’onere della vigilanza degli eventuali ordigni rinvenuti, risale comunque alle Forze di Polizia (pena il 

configurarsi del reato di detenzione abusiva di materiale esplodente). 

L’area, una volta rimosso l’ordigno, dovrà essere sottoposta a bonifica bellica sistematica per escludere la 

presenza di altri ordigni, procedendo ad attivare l'apposito iter amministrativo da parte della Stazione 

Appaltante. 

8. Descrizione dettagliata delle principali macchine di trattamento impiegate 

8.1. Disidratazione 

Generalità 

Il decanter centrifugo proposto è del tipo HILLER DECAPRESS FSG-Drive o equivalente e consiste 

in un tamburo rotante ad asse orizzontale al cui interno è presente una coclea che ruota con velocità 

differenziale rispetto al tamburo stesso. Il fango, per mezzo di una pompa monovite e previa 

addizione di idoneo polielettrolita, è alimentato all’interno del decanter dove, con l’ausilio di una 

accelerazione molto elevata (oltre 3000 G), avviene la separazione dell’acqua dalle parti solide. 

Attraverso aperture di stramazzo regolabili, nella parte posteriore del cilindro vengono scaricate le 

acque chiarificate (centrato), separate dai solidi. 
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L’ingresso del fango avviene dallo stesso lato di scarico del centrato; il solido separato, grazie alla 

velocità differenziale della coclea interna, viene trasportato verso il punto di scarico nel lato opposto. 

Il tamburo viene azionato da un motore 

elettrico alimentato tramite inverter che, 

variando la frequenza, permette la 

regolazione della velocità dello stesso. 

Una volta raggiunta la velocità di 

rotazione desiderata, questa viene 

mantenuta costante. 

L’azionamento della coclea interna 

avviene mediante FSG-Drive che 

genera una velocità differenziale 

indipendente dalla velocità del tamburo. 

La velocità di rotazione della coclea, collegata direttamente all’albero del riduttore, dipende solo dalla 

velocità di quest’ultimo e che è azionato da un motore asincrono trifase per mezzo di un convertitore 

di frequenza. In questo modo, è possibile produrre un range di velocità differenziali compreso tra 1 -  

12 rpm ed indipendenti dalla velocità di rotazione del tamburo, anche quando questo è fermo. Questo 

è particolarmente importante per il lavaggio o per lo svuotamento del decanter. 

Se il carico solido aumenta, per mantenere la buona qualità del centrato, viene automaticamente 

incrementata la velocità differenziale. Nel momento in cui il carico diminuirà, la velocità differenziale si 

riporterà automaticamente al valore iniziale. La misura del carico del motore della coclea avviene 

mediante l’inverter stesso. Il sistema di misura e controllo SEE- Control acquisisce questo valore, 

assieme alla velocità del tamburo e della coclea, per gestire la macchina in modo ottimale. 

Il decanter centrifugo proposto è costruito secondo le normative vigenti in materia di sicurezza ed in 

particolare in rispetto alle normative tedesche UVV (normative per macchine rotative ad alta velocità). 

La macchina è composta da: 

• basamento realizzato in acciaio al carbonio saldato e verniciato, con apposite aperture per il 

riempimento con sabbia, inclusi supporti antivibranti e piastra di base; 

• alloggiamento realizzato in acciaio inox con porta di ispezione per la regolazione delle soglie di 

sfioro; 

• coclea di trasporto in controcorrente; 

• parti del rotore realizzate in un’unica fusione; 

• supporti di tipo speciale e cuscinetti; 

• motori, cinghie, riduttore e carter di protezione; 

• tubazione di alimentazione con attacco per immissione polielettrolita realizzata in acciaio 

inox. 

 

Il sistema elettronico di controllo tipo Hiller SEE-Control o equivalente consiste di un’unità dotata di 

display a colori da 7,5” con interazione mediante touch-screen ad infrarossi, da installare frontalmente 

entro il quadro di comando. 

Il sistema tipo SEE-Control o equivalente permette la completa gestione dei decanter centrifughi tipo 

Hiller o equivalente mediante elaborazione dei dati prelevati dalla centrifuga stessa tramite appositi 

sensori. 

Oltre al monitoraggio continuo della velocità differenziale tra il tamburo e la coclea, il sistema 

elettronico di controllo regola la velocità differenziale stessa in funzione del carico del motore. Tutti i 
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parametri operativi sono monitorati in continuo. 

La particolare conformazione del punto di scarico del materiale solido, la possibilità di regolare con 

precisione la velocità differenziale tra il tamburo e la coclea, quasi fino al punto critico di ostruzione, 

l’elevato momento torcente esercitato dalla coclea grazie al sistema di regolazione tipo SEE-Control o 

equivalente, permettono di ottenere un fango disidratato con un elevato tenore di secco e consentono di 

poter lavorare in automatico con limitata presenza di personale. 

Tutte le parti soggette ad usura sono rivestite con materiali resistenti all’abrasione, in modo da 

garantire un lungo periodo di funzionamento senza necessità di manutenzione. Tutte le parti in 

contatto con il fango sono realizzate in acciaio inox e altri materiali resistenti all’aggressione chimica. 

Il basamento del decanter, realizzato in acciaio al carbonio verniciato, può essere riempito di sabbia 

per ridurre le vibrazioni e la rumorosità dalla macchina. 

 

Modello proposto e caratteristiche 

Il modello proposto per la linea fanghi dell’impianto è tipo HILLER DECAPRESS DP574 o 

equivalente e possiede le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

• diametro interno tamburo: 570 mm 

• lunghezza tamburo: 2.551 mm 

• rapporto di snellezza (lunghezza/diametro): 4,4  

• velocità di rotazione massima del tamburo: 3.250 rpm 

• accelerazione massima: 3.345 G 

• lunghezza totale di ingombro: 4.170 mm 

• larghezza totale di ingombro: 1.530 mm 

• altezza totale di ingombro: 1.130 mm 

 

• peso della macchina a vuoto: 47.1 kN 

• potenza installata motore elettrico del tamburo: 55 kW 

• potenza installata motore elettrico della coclea: 15 kW 

 

 

Il comparto sarà, inoltre, dotato di centrifuga di riserva avente caratteristiche analoghe a quella 

descritta. Detto macchinario funzionerà da riserva anche per la linea fanghi Roquette. 

 

Stazione di preparazione polielettrolita 

La stazione di preparazione della soluzione polielettrolita è del tipo B-FLUX 6000 PP o equivalente 

ed è costituita da un contenitore a due camere avente un volume complessivo di circa 600 litri. Nella 

camera di dosaggio è presente un impeller. Il livello della soluzione di polimero in questa camera è 

sempre lo stesso, mentre nella seconda camera (camera di prelievo) il livello varia tra due punti 

d’intervento. In caso di prelievo del prodotto, il livello nella camera 2 scende. Se il livello di prodotto 

scende sotto il livello minimo, l’agitatore di dispersione si accende, e dopo un ritardo di qualche 
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secondo apre la valvola d’ingresso acqua e attiva la pompa di dosaggio dell’emulsione. In base alla 

quantità d’acqua in ingresso, il sistema regola automaticamente la pompa dell’emulsione in funzione 

della concentrazione scelta (impostata nel pannello di controllo dall’operatore). L’acqua in ingresso 

ed il dosaggio di polielettrolita si disattivano quando nella camera 2 viene raggiunto il livello massimo. 

Inoltre la camera 2 è munita di un terzo livello che produce un allarme in caso di troppopieno. Il 

sistema dispone di un elevato grado di automazione e controllo, e questo garantisce un dosaggio 

esatto ed efficace. 

 

Caratteristiche tecniche: 

• contenitore in polipropilene, suddiviso in due vasche: preparazione, maturazione; 

• n. 1 pompa per il dosaggio del polielettrolita in emulsione; 

• n. 1 rampa di alimentazione per acqua tecnica, composta da valvola manuale, filtro a Y, 

regolatore di pressione, elettrovalvola, valvola di non ritorno; 

• n. 1 sensore di flusso; 

• n. 1 miscelatore ad alta velocità con impeller, posto nella vasca di preparazione; 

• n. 1 misuratore di livello; 

• n. 1 attacco filettato per il prelievo della soluzione polielettrolita; 

• allarmi troppo pieno; 

• n. 1 scarico di fondo. 

 

Il quadro elettrico per la gestione della produzione della soluzione e di controllo dell'intero processo 

è incorporato nel quadro generale dell’impianto, incluso l’inverter della pompa dell’emulsione. 

L’impostazione di tutti i parametri della stazione (lettura istantanea della portata acqua e polielettrolita, 

inserimento della concentrazione, ecc) avviene sul touch display del quadro generale. 

 

Dati tecnici principali di funzionamento: 

• preparazione massima di soluzione: 6.000 L/h  

• concentrazione della soluzione: 0,2 – 0,5 % attivo 

• portata minima acqua di diluizione: 7 m3/h  

• pressione minima acqua di diluizione: 2 bar  

• portata massima pompa di dosaggio polielettrolita concentrato: 120 L/h 

• connessione acqua di diluizione: 1” 

• connessione uscita soluzione polielettrolita: DN 32 

• tensione di alimentazione: 400 V 50 Hz 

• potenza complessiva installata: 3,5 kW 

• protezione dei motori: IP55 

• materiale di costruzione vasca: polipropilene 

 

Misure d'ingombro: 

• larghezza 870 mm 

• lunghezza 1.700 mm 
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• altezza 1.450 mm 

 

Altri accessori 

• Misuratore di portata elettromagnetico per la misurazione della portata della soluzione di 

polielettrolita da dosare; 

• Misuratore di portata elettromagnetico per la misurazione della portata del fango liquido da 

disidratare. 

 

 

8.2. Essiccamento 

 

Generalità 

 

L’essiccamento termico dei fanghi disidratati dell’impianto di depurazione, dei fanghi in arrivo 

dallo stabilimento Roquette e dei fanghi provenienti da altri impianti di depurazione, avverrà in 

un’unica sezione di essiccamento comune a tutte le tipologie di fango.  

 

 
Attualmente si prevede una linea di essiccamento a nastro del tipo HUBER modello BT 14 o 

equivalente; l’impianto è progettato per recuperare il calore dal vapore reso disponibile 

dall’impianto di Roquette. 

 

Il fango disidratato verrà inviato alla vasca di accumulo dei fanghi disidratati, dalla quale sarà estratto 

con una pompa da silo del tipo riportato in figura che alimenterà direttamente l’estrusore. 
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All’interno del pellettizzatore, il fango viene pressato ed estruso sotto forma di lunghi spaghetti. 

Questo materiale omogeneo e molto permeabile viene distribuito sul primo nastro. L’altezza dello 

strato di fango e la velocità del nastro sono separatamente impostabili in funzione delle proprietà del 

fango trattato. Questo sistema garantisce un rapido essiccamento e, in special modo, una bassa 

produzione di polveri, rendendolo estremamente sicuro. 

 

 

 

Tramite il nastro superiore, il fango si sposta lungo la zona di essiccamento. Quando arriva alla fine 

del nastro, il fango, parzialmente essiccato, cade sul secondo nastro sottostante. Il fango passa quindi 

nuovamente attraverso la zona di essiccamento e, una volta raggiunto il grado desiderato di 

essiccamento, viene scaricato in un apparato di trasporto. 

 

L’essiccatore è dotato inoltre di un sistema brevettato di controllo intelligente della portata. Questo 

sistema permette il controllo preciso dell’intero processo di essiccamento anche in caso di 

concentrazione di sostanza secca molto variabile nel fango in ingresso. Tale funzione è garanzia del 

funzionamento efficiente dell’impianto, soprattutto nel caso in cui si debbano essiccare fanghi 
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provenienti da più impianti esterni e con diverse concentrazioni di secco. 

 

 
 

Mentre il fango viene trasportato lungo l’essiccatore, un flusso di aria calda lo attraversa, 

rimuovendo l’acqua contenuta all’interno del fango stesso. Il calore necessario per 

l’essiccamento viene immesso nel circuito dell’aria tramite scambiatori di calore acqua-aria. Ogni 

segmento dell’essiccatore è dotato di uno scambiatore di calore. Il flusso di aria preriscaldata 

viene immesso nel primo segmento dell’essiccatore e viene quindi trasportata da segmento a 

segmento garantendo un essiccamento altamente efficiente. 

 

 
 

Alla fine dell’essiccatore, l’aria raggiunge la sua massima saturazione di vapore. L’essiccatore 

può quindi operare con piccole quantità di aria: i consumi di energia ed i costi di gestione sono 

quindi notevolmente ridotti. 
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L’aria estratta viene tipicamente trattata in un sistema scrubber a due stadi seguito da un biofiltro, per 

soddisfare anche i limiti per le emissioni previste dagli standard tedeschi TA Luft (istruzioni tecniche 

per la prevenzione dell’inquinamento atmosferico previste dalla Legge Federale per il controllo delle 

emissioni). 

 

Il sistema elettrico di controllo, completamente 

automatico, segue costantemente tutto il processo 

di essiccamento e reagisce conseguentemente 

alle diverse condizioni di esercizio. Tutti i parametri 

rilevanti sono monitorati, memorizzati e visualizzati 

sul sistema di controllo strutturato in modo chiaro e 

razionale. Se i valori limite vengono superati, viene 

visualizzato un messaggio di allarme e l’impianto, 

in modo completamente automatico, si porta in uno 

stato di funzionamento sicuro. Quando è 

disponibile una connessione internet, può essere 

attivata una manutenzione remota. 

 

L'impianto deve essere conforme ai requisiti delle 

norme 94/9/CE e 1999/92 CE (ATEX) e alla 

Direttiva Macchine 2006/42/CE. 
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Caratteristiche tecniche 

 

Componenti essiccatore a nastro: 

• n. 1 estrusore, inclusa tubazione in pressione; 

• n. 1 essiccatore a nastro a media temperatura con parti principali in AISI 304; 

• n. 1 coclea di scarico fango essiccato (lunghezza 4.000 mm); 

• n. 1 sistema di movimentazione aria di processo (ventilatori e condotte dell’aria), punto di 

estrazione a bordo condensatore; 

• Scambiatori di calore acqua surriscaldata – aria di processo, con punto di consegna flange a 

bordo essiccatore; 

• Unità di condensazione, completo di sistema di dosaggio reagenti, fluido condensante acqua 

con punto di consegna flange a bordo condensatore; 

• Circuito di recupero del calore completo di sistema automatico di pulizia per il primo 

scambiatore. 

Componenti trattamento dell’aria esausta: 

• n. 1 scrubber acido in controcorrente, incluso sistema di dosaggio reagenti; 

• n. 1 scrubber alcalino in controcorrente, incluso sistema di dosaggio reagenti; 

• n. 1 biofiltro. Componenti  

 

Unità di controllo: 

• Quadri elettrici di comando e controllo (tipo Siemens S7 1500 o equivalente) dell’impianto di 

essiccamento, inclusa strumentazione di processo (sonde di secco fango disidratato ed 

essiccato, livelli, temperatura, umidità, pressione). 

Dati di progetto: 

 

• Tipo di fango misto  

• Quantità annua 20.000 ton / anno 

• Funzionamento 24 ore / giorno 

• Funzionamento 8.000 ore / anno 

• Portata fango disidratato 2.500 kg / h 

• Secco in ingresso 25 % 

• Secco in uscita 80 % 

• Capacità evaporativa 1.719 kg / h 

• Modello essiccatore BT 14  

• Numero di unità 1  

Energia termica: 

 

• Consumo termico specifico (± 5%) 0,838 kWh / kgH2O 
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• Consumo energia termica 1.440 kWh / h 

• Fluido termovettore acqua surriscaldata  

• Temperatura di mandata 140 °C 

• Temperatura di ritorno 120 °C 

• Quantità circa 66 m3 / h 

Energia elettrica: 

 

• Consumo elettrico specifico (± 5%) 0,050 kWh / kgH2O 

• Consumo totale energia elettrica 85 kWh / h 

• Potenza elettrica installata 130 kW 

 

Consumo d'acqua 

• Acqua di raffreddamento con temperatura 20 °C (*) circa 50 m3/h 

• Acqua di servizio circa 0,5 m3 / h 

• Acque reflue circa 2,2 m3 / h 

 

Aria esausta 

• Flusso di aria esausta 4.000 m3 / h 

•  Temperatura                        ≤ 40  °C  

Emissione sonora                     < 85  dB  

(*) in caso di utilizzo dell’effluente depurato, occorre che sia almeno filtrato a 100µ. 

 

 


